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REGOLAMENTO (CE) N. 501/2007 DEL CONSIGLIO

del 7 maggio 2007

recante modifica dell’allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 relativo alla nomenclatura
tariffaria e statistica e alla tariffa doganale comune

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 26,

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

(1) Con l’allargamento dell’Unione europea, il numero di
piccole e medie imprese (PMI) che utilizzano alluminio
greggio non legato per la fabbricazione di prodotti indu-
striali semilavorati e finiti è significativamente aumentato.
Inoltre, la situazione del mercato nell’Unione europea è
notevolmente cambiata in seguito alle acquisizioni di im-
prese comunitarie da parte di gruppi industriali di livello
mondiale ed all’ulteriore concentrazione dei produttori di
alluminio sul mercato mondiale. Nel contempo i costi
dell’elettricità, che è un elemento di costo importante
nella produzione di alluminio non legato, sono sensibil-
mente aumentati e lo sviluppo dell’economia mondiale
ha determinato una penuria a livello di approvvigiona-
menti di alluminio greggio.

(2) Questi fattori hanno provocato un aumento significativo
dei prezzi dell’alluminio greggio e hanno impedito, in
larga misura, gli acquisti in franchigia di tale prodotto
da parte delle piccole e medie industrie utilizzatrici di
alluminio non legato. Il pagamento di dazi doganali del
6 % per la materia prima greggia mette dunque a rischio
la competitività di tali imprese e costituisce una minaccia
per la sopravvivenza di un gran numero di esse.

(3) La scomparsa di queste imprese dal mercato comunitario
porterebbe certamente ad un calo della concorrenza per i
prodotti semilavorati di alluminio su tale mercato. Inoltre
essa avrebbe effetti negativi sull’occupazione a livello co-
munitario, segnatamente in alcune zone rurali dei nuovi

Stati membri. La sospensione parziale dei dazi doganali
per l’alluminio non legato avrebbe pertanto l’effetto di
migliorare in una certa misura la competitività delle
PMI e di conseguenza di aumentare la concorrenza per
i prodotti semilavorati e finiti di alluminio sul mercato
comunitario.

(4) Occorre peraltro tener conto degli effetti che la sospen-
sione dei dazi doganali avrebbe sulle fabbriche di allumi-
nio non legato ancora esistenti nella Comunità e nei
paesi in cui si applica un regime tariffario preferenziale
con l’Unione europea. Quasi tutte queste fabbriche ap-
partengono, direttamente o indirettamente, ad importanti
gruppi industriali che hanno sede al di fuori dell’Unione
europea. L’alluminio prodotto in queste fabbriche e con-
segnato in franchigia è principalmente destinato a subire
ulteriori trasformazioni nelle imprese collegate a questi
gruppi industriali. Per le PMI indipendenti resta disponi-
bile soltanto una quota alquanto limitata di tali consegne
di alluminio non legato. Tuttavia, in considerazione del
livello relativamente elevato dell’aliquota convenzionale
del dazio del 6 %, la sospensione parziale autonoma di
tale dazio avrà un impatto sulla redditività della produ-
zione e delle successive operazioni di trasformazione ef-
fettuate da dette fabbriche, a causa di una maggiore pres-
sione dei prezzi sui prodotti ottenuti con la trasforma-
zione e sull’alluminio greggio venduto sul libero mercato
alle società indipendenti.

(5) In tale contesto, è opportuno sospendere parzialmente il
dazio autonomo. Ciò consentirà alle PMI indipendenti di
diminuire i loro costi e di beneficiare di un significativo
aumento della competitività.

(6) Questa sospensione parziale del dazio autonomo appli-
cabile all’alluminio greggio non legato risulta opportuna
per tenere nel debito conto gli interessi economici degli
operatori interessati.


